
l’orgasmo della censura.

https://www.instagram.com/censorgasm/


Censorgasm è un progetto sviluppato sulla piattaforma digitale Instagram, in 
cui vengono caricate tre immagini al giorno di oscena definizione (violenza, 
sessualità, e vari argomenti ancora tabù nella nostra società socialmente e 
tecnologicamente sviluppata), aumentandone l’oscenità di giorno in giorno.  

Lo scopo del progetto non è il blocco del profilo, ma riuscire a capire perché, 
pur essendo della stessa natura, alcune immagini - e quali - vengono 
censurate, mentre altre rimangono visibili a tutti.  

Alcuni screenshot racconteranno la storia della pagina, dalla sua creazione al 
suo sviluppo.



Creazione del profilo



Neanche a dirlo, la parte più semplice è stata la creazione del profilo e 
l’accalappiamento istantaneo di un po’ di followers. 



Capezzoli



Visti i vari hashtag nati contro la censura del capezzolo femminile, i primi tre 
caricamenti sono stati, appunto, tre diversi capezzoli: femminile, disegnato e 
maschile, tutti ritagliati in modo da non riuscire a distinguere il sesso di a cui 
appartengono. L’algoritmo di Instagram, in questo caso, non è riuscito ad 
individuare quello femminile, rimasto infatti incensurato. Alcuni utenti hanno iniziato 
a scrivermi in privato, allegandomi pagine di SuicideGirls et simili.  
La confusione inizia.



Morte violenta



Nei tre successivi caricamenti ho voluto inserire tre cadaveri femminili: una donna 
dagli occhi cavati, probabilmente stuprata e con la maglietta alzata, il quadro di 
Rubens raffigurante la testa mozzata di Medusa, ed una donna nuda immersa in una 
vasca di sangue. La mia convinzione iniziale era che la censura sarebbe stata 
applicata solo al corpo nudo con gli occhi cavati, ma nessuna delle tre immagini, pur 
raffigurando nudo e morte, sono state censurate; hanno anzi ricevuto diversi likes e 
alcune citazioni nelle storie.



Teste mozzate



Dopo queste, ho caricato altre tre immagini: un uomo nudo con la testa mozzata, un 
neonato col cranio bucato e una donna con la testa schiacciata da un’auto. Per 
adesso, ancora nessuna censura, anzi, alcuni follower suggeriscono in privato delle 
foto da caricare.



L’origine del mondo



Visto che ancora non è accaduto nulla, ho deciso di caricare un’opera che è stata 
soggetta a diversi scandali durante il corso della storia e - ultimamente - dei social 
network: L’origine du Monde di Courbet, accompagnata da una riproduzione 
identica ma col corpo maschile, e alla performance di Deborah De Robertis. Appena 
caricato il nudo maschile, il post è stato censurato. Se autocensurato, il post, rimane. 
Perchè, pur essendo la riproduzione maschile del quadro di Courbet, questo è stato 
censurato? Perché la performance della De Robertis è stata censurata mentre si 
stava esibendo ma su Instagram è stata accettata?



La censura dimenticata



Dopo la prima censura, via al caos.  
Vi ricordate l’uomo nudo con la testa mozzata? A distanza di qualche ora dalla prima 
censura, anche questa immagine è stata censurata (probabilmente da moderatori 
umani). Ho riproposto anche questa immagine con l’autocensura ma, nonostante 
non si vedesse più l’oscenità ritratta, è stata comunque censurata.  
Però la donna con il seno nudo e gli occhi cavati caricata in precedenza, quella va 
bene. Qual’è il criterio che viene usato per la selezione di immagini censurabili e 
non?



Nudi



In seguito ho deciso di pubblicare varie forme di nudo: artistico, scultoreo, 
parodistico e medico. Niente di tutto ciò è stato censurato. Menomale. Ho proposto 
anche quattro rivisitazioni della Venere di Botticelli con attributi maschili e femminili, 
in veste di donna, transgender ftm, transgender mtf e uomo, nessuna delle quali è 
stata censurata. 



Nudi sbagliati



Visto che niente di tutto ciò è stato censurato, ho deciso di pubblicare la statua della 
Venere di Milo e la sua rivisitazione in carne ed ossa di Bernardo Bertolucci, tratta 
dal film The Dreamers. La statua è passata inosservata davanti alle grinfie della 
censura, mentre la povera Eva Green non è stata accettata. 
Che oscenità i suoi capezzoli!



Ancora teste, ancora mozzate



Iniziata la guerra di post e visto che la testa mozzata dell’uomo nudo è stata 
censurata, ho voluto riproporre altre tre teste mozzate, tra cui un dipinto, una torta 
realistica ed una vera testa mozzata, proprio come quella che è stata censurata. 
Stavolta, però, sono riuscita a rispettare la morale del social e nessuna delle tre 
immagini è stata degna di censura. Eppure l’immagine della testa mozzata sui binari 
è disturbante tanto quanto quella che hanno deciso di censurare.



Nudo, dipende come



Un capezzolo coperto da una pistola, un vibratore ed una fotografia di un corpo 
nudo stampato su un abito sono state le tre foto successive, esplicite ed oscene 
tutte e tre, ma ancora una volta non degne di censura. Così ho voluto insistere 
caricando altre immagini della stessa natura, esplicite e volgari, ma a quanto pare, 
non è ancora abbastanza. Sembra che un seno sotto i ferri della chirurgia non sia 
così scandaloso come uno naturale, e che una pistola scandalizzi meno di un 
capezzolo.



TV social



Visto il poco successo che ho avuto col caricamento di nudi chirurgici, atti sessuali di 
animali e riproduzioni fedeli di genitali, ho deciso di caricare dei fotogrammi di un 
programma televisivo inglese, Naked Attraction: se passa in tv - ho pensato - che 
male c’è pubblicarlo sui social?  
Male. Malissimo.  
Nessuno di loro è durato più di un’ora. 



Ciclo Mestruale



E il ciclo femminile? Tutto ok, anche con quello.



In base a cosa vengono censurate certe immagini? 

La fotografia di un capezzolo è permessa, se non si distingue il sesso di 
appartenenza di esso. 

La fotografia di un seno femminile è permessa, se si limita ad un intervento 
chirurgico o alla sua rappresentazione artistica (non fotografica, mi raccomando, 
solo disegnata o scolpita). 

E’ permesso pubblicare foto e video di atti sessuali tra animali, ma non tra esseri 
umani. 

Gli atti di violenza o scene di morte sono più accettati di argomenti a sfondo 
sessuale, ma se il moderatore umano decide di togliere una testa mozzata, non si 
potrà pubblicare neanche se censurata, a differenza dell’atto sessuale. 



E’ davvero difficile riuscire a capire la soglia dell’oscenità che Instagram è disposto a 
tollerare.  

Sembra che alcune immagini, seppur identiche nel concetto e nella “gravità” di 
rappresentazione, siano più accettate di altre, su basi che a me - e a tanti altri - 
rimangono ancora sconosciute, nonostante abbia cercato di capirlo con questo 
esperimento.  

Rimane certo che la rappresentazione figurativa di qualsiasi tipo e grado di oscenità, 
che sia essa sessuale o violenta, offensiva o volgare, venga di gran lunga preferita 
alla rappresentazione fotografica dei medesimi argomenti.



… to be continued


